
Una malattia
che non dà scampo

La speranza
nasce a Careggi

NA MALATTIA ter-
ribile, che annulla tut-
ti i neuroni del movi-

mento, ma lascia lucidi fino
alla fine. E per la quale anco-
ra non si trova una soluzione.
La sclerosi laterale amiotrofi-
ca, chiamata Sla o morbo di
Lou Gehrig è una malattia de-
generativa e progressiva del
sistema nervoso. Colpisce i
motoneuroni, cioè i neuroni
che si occupano del movi-
mento. «La particolarità -
spiega il professor Sandro
Sorbi, ordinario di neurolo-
gia all'Università di Firenze
e direttore della prima clini-
ca neurologica a Careggi - è
proprio che risparmia gli al-
tri neuroni che si occupano
della sensibilità nel ragiona-
mento».
La sopravvivenza dei malati
di Sla va da uno a tre anni.
«L'italiana che è sopravvissu-
ta di più - ricorda il professor
Sorbi - è durata 22 anni. Ab-
biamo anche il caso di una fa-
miglia con più pazienti che
hanno contratto questa pato-
logia con sopravvivenza di
15-17 anni». Esistono infatti
anche casi di predisposizione

familiare alla Sla, ma sono so-
lo il 5% del totale.
Uno scienziato fiorentino,
Ivano Bertini (nella foto), in-
sieme alla collega Lucia Ban-
ci, è riuscito a individuare il
meccanismo molecolare che
potrebbe essere alla base del-
la Sla: la disfunzione di una
proteina in stato di immaturi-
tà, non legata a metalli e sog-
getta a forte stress ossidativo,
forma delle placche che si de-
positano nei mitocondri dei
motoneuroni facendoli am-
malare. «Negli ultimi due an-
ni - prosegue Sorbi - è cam-
biato anche un altro aspetto
della ricerca sulla Sla: è stata
riconosciuta un'associazione
con un tipo di demenza fron-
totemporale, diversa dall'Al-
zheimer. La malattia proba-
bilmente non è confinata ai
solo motoneuroni, ma attac-
ca anche la corteccia celebra-
le».
Non esiste una cura alla Sla.
L'unico farmaco approvato è
il riluzolo che inibisce il rila-
scio del glutammato proteg-
gendo il metabolismo ossida-
tivo, ma aumenta la sopravvi-
venza di soli 2-3 mesi.
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